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OCULISTICA Il segnale di allarme inviato dalla Centrale di Rivelazione Incendi attivera in modo
automatico 11 messaggio vocale che sara inviato al sistema di diffusione sonora del
reparto specifica dal quale e stato attivato 1l'allarme.
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Ogni singola zona sara collegata con la centrale in modo che il sistema globale
possa essere configurato secondo le necessita.
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